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SI PUBBLICA MATTIM E SEEA 
di tutti ì giorni 

Numero sépamto centesimi ,5, 
Numero: anatrato contesimi 10# 

;^VKat.^ma-.ujaEajiStt>rjiìn g.^M* 

VIENNA, 1. fCam^r^;.—Sì ap
provano parecchi progetti, fra i quali 
la fusione delle ferrovie della Galì-
«a, ed il prestito dì 48 milioni ; 
quest'ultimo con un emendamento 
che dà facoltà al governo di emet-
t«ra tìtoli di rendita in oro» argento 
tì carta. Durante la discuasione, il 
litìhìstro Ungher confutò gli attac
chi diretti negli ultimi giorni dalla 
destra óontro il governo. Disse che 
il ministero è fermamente deciso a 
tuteÌRre nelle imminenti trattative 
coli' Ungheria i diritti e gì' interessi 
dello stato e che spera condarle a 
buon fine. Terminò dicendo che il 
ministero, se perdesse la fiducia della 
Corona o non sì trovasse piU d' ac
còrdo col suo partito, non esiterebbe 
a ritirarsi, colla coscienza di aver 
compiuto ì suoi doveri. 
t _i- (Camc^^J- — Rispondendo ad 
un' ìnterpoìUnzù. il Presidente de) 
Gabinetto disse che due giornalisti 
tedeschi furono espulsi dall' Austria 
perchè abusando dell' ospitalità' au
striaca pubblicavano in giornali Or 
steri articoli che oifendevano l'onore 
dell' Austria. Riguardo al giornale 
Garteulaube la sua entrata in Au
stria fu proibita in seguito ad un 
articolo mancante di rispetto verso 
Ja famiglia imperialo, (Acclamazioni 
generali). , • 

PEST, 1. - - L'Imperatore el'Imj 
peratrice diedero altri 40,000 fiorini 
in favore degi' inondati. 

U gionialo ufficiale annunzia che 
. la dimissione di Fejacsevìo, ministro 
dì Croazia fu accettata; Bodekovic 
fu nominato ininistro di Croazia. . 

• PARIGI, 1. — Don Carlos partì 
iersera da Pau per 1* Inghilterra. Il 
conte di Caserta recasi a Cannes. 

Diceqi che Elanquì sia morto. 
MADRID, 3. ~ Pai ecdiÈ deputati 

presenteranno mia proposta invi
tando il governo a ripartirei terri
tori di Bisoaglift 3 di Navarra, e di 
Jarìe provìncia Jimiiro/e. 

PARIGI; 1; ~ La regina Igabella 
^artìrà iiolìa prossima settimana per 

Sebastiano per vedere Don Al
fonso a quindi ritornerà in Parigi. 

LONDRA, h — lì Tim^5 afferma 
che il colonnello Gordon ritornò al 
Cairo rinunciando alla , spedizione 
neir Egitto equatoraìe per inauffi 
cienza di truppe e disaccordo 
r amministrazione. 

col-

PREZZO DFJJ.E INSEUZIOM 
(pAGAwraJTO AUTICIPATO) 

Infierzioni di avviai tanto ufficiìilì ciré privale in quarta pagina cent 23 
; per la 1* pubblicazione» ceni. 20 perle successive. Ltt linea sarfe coin-

posla di 35 sìeno ieUero, interpunzioni e spazi in caralterft t(!HtÌno 
Arlicon cfìmtinicat! centesimi 70 la linea, , 
Non si tien conto degli articoli anonimi, a si respingono le lettere non 

afiVancate. ^ . r , ,,,̂  ; -
1 manoscritti anche non pubblicati non ei reatìiuìaconó. 
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nìca. Le prime buone dlìposixionl in 
questo senso sembrano paralizzate^ 
nuovamente da queir unico senti* 

.mento, che ha sempre ispirato ìajstracla. 
condotta dei partiti in Francia dopo | ^ Buoni italiani j In questa circo-
il 1871 ì l'odio al bonapartismo, tì 

finalmente si abbia il diritto di dire 
e di scrivere tutto a condizione di 
•t 

non turbare la | tranquillità della 

5-ii^5-^^^»?vvigra5S!?f£esaiaii^ 

bitaito che questo iììcòntro non farà 
buona impressione. 
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DIARIO POLITICO 
r 

La maggior attenzione dei pubbli
cisti é sempre rivolta agli affari dì 
Franciat dove resta sempre incerto 
a qual partito sì appiglierà il ma* 
resciallo jMac-Mabon s' egli voglia 
continuar a governare col program
ma dì quei prìncipii conservatori, che 
sono stati fin qui la sua regola di 
condotta, e dai quali non pare in
tenzionato di allontanarsi. 

V 

problema molto diflìcile da risol
versi dopo r esito delle ultime ele
zioni» che assicurano una grande 
tóaggìoranzaal partito repubblicano, 
e che minacciano di schiudere il cam
mino a princìpii ancora più perico
losi, coi quali il carattere del raare-
scìallo nort potrebbe mai concilarsi-

A questo stato d'incortezza sì de
vono attribuire in gran parte le o-
scillazioni della Borsa di Parigi^ e 
le preoccupazioni delle quali è ca
gione anche ali* estero la situazione 
della Francia, essendo privilegio di 
quol grande paese in. ogni tempo» e 
in ogni circostanza di richiamare 
sopra dì se Tattònzione del mondo 
intero. , 

Non pare che siano approdato a 
buon iìne le trattative corso in que
sti giorni fra le varie frazioni del 
partito conservatore per venire ad 
iìn accordo circa le elezioni di bal
lottaggio che avranno luogo dome-

atanza essì vanno d'accordo col sig* 
Be Girardiii, come se il diritto di 
dir tutto ' non fòsse il preliminare 
delia licenza di far tuttol , 

.^E la conclusione di quesii nene 
yoli consigli è che il radicalismo 
non è da temersi, e che sono spiriti 
deboli quelli che se ne mostrano 
preoccupati. 

*A dir vero; bisogna aver lo spi
rito molto forte per̂  trovare ciò che 
avviene e ciò che ai prepara una 
cosa naturale!!^ 

la paura del ritorno dell' Impero. 
Questo sentimento» in cui ai trovano 
d'accordo republicani» radicali ed or-
lonnisti regolorft cortamente anche i 
ballottaggi di domenica: bel mbdo 
invero questo degli orleanistì d'in
tendere la difesa, dei principi! con
servatori. La conseguenza che ai può 
aspettarsene non è'che troppo chia
ra. Tutto piuttosto che il trionfojdei 
lororivali* Tutto: anolie la Comune. 
Tutto: la confusione, l'anarchia, la 
rovina piuttosto che il successo dei 
bonapartisti, 
' I giornali francesi che hanno sem
pre sopportato in pace gli altieri con
sigli, Paria insultante di protezione, 
e V insultante pietà di coloro stessi 
a cui fecero del bene» questa volta 
non vogliono sopportare in pace i | 
giudizìi che gii stranieri vanno por
tando sul risultato delle elezioni, 

• I nostri vicini» dice il ConstUutio^ 
nel, si occupano sempre delle ele
zioni legislative francesi. Essi argo
mentano, riepilogano, e ciò quasi ! la vera libertà in Ispagna èlmìnac-

Oraraai le cose di Spagna» qoUa 
disfatta di Don Carlos, sono entrate 
in una nuova [fase. [Però il Re Al
fonso farà bene a non illudersi sulle 
conseguenze del suo trionfo* S'egli 
0 piuttosto se i suoi consiglieri cre
dessero, che colla fuga del proten
dente in Inghilterra il carlìsmo aia 
morto» vivrebbero in una grande il
lusione» ed esporrebbero ii giovine-
sovrano ad amari disinganni, D'al-^ 
tronde non è,solo dal carlismo che 
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sempre contro la verità» por man
canza d'informazioni esatto sulla 
situazione- • ' ' ^ 

*Cpsl dopo i,consigli dei giornali 
tedeschi» che ci mostrano le attrai^ 
tivo e i vantaggi della repubblica 
colla perfidia troppo naturalo ad un 
nemico che vuol condurrò il suo av
versario ad un cattivo passo» viene 
ora la volta dei giornali italiani, che 
si felicitano della nostra fortuna. 

• Grazie mille I I giornali in que
stione ci augurano la levata dello 
stato d*assedio» jla libertà dei culli 
(còme se già*non esistesse), e che 

::^:^rm 

ciata : i partiti estrerai non sono 
punto disarmiti, e il Re Alfonso b% 

'bisogno di cónduTsi con molta pru
denza sia per non apd^iji.incoatroi 
alk reazìoìie. sìa pern^ft farsi tra-
ecìnaro dal radicalismo* 

L'idea, fra le altre» di richiamare 
Isabella non è stata felice: dapprin
cipio anzi si sperava che fosse soK 
tonto una voce, ma ora la notii^ia 
si conferma, e Vex regina s'incon
trerà con suo figlio a S. Sebastiano. 
È vero che, a quanto d̂iqesi» l'ex 
regina ritornerà subito a Parigi sen-

I \ 

za proseguire a Madrid, ma è indu-

U nuova Sessione Parlamentare 

Fra qualche g iornor i ta l ia udrà 
reverente la parola del Re che è-
sporrà al rappresentanti della na-i 
zione il programma legislativo per 
la nuova sessione parlamentare e t ra 
pochi di l'aula, troppo a lungo tran
quilla, del palazzo :.dt Montecitorio, 
echeggierà di distìussioni viviaci ad 
ardenti, di accuse e di difeso, di pro
positi e di promesse,... SI può anzi 
assicurare che queste ultime saranno 
in grande abbondanza, poiché non 
fu mai di promesse avaro chi ìia là 
direzione della cosa pubblica In qUaU 
siasi paese del mondo, 

II.discorso reale sarà specialmente 
annunziatore di progetti d'indole e-
conomica, ma non v' ha chi non veda 
che nelle questioni economicho sulle 
quali il governo del Re rtch^atuerà 
l'attività dei legislatori italiani, si 
comprendono i problemi più ardui e 
più vasti che i partiti polìtici pos-r 
sano esaminare e discutere e che 
sieno suscettibili a formar materia 
del programma legislativo e gover
nativo d' un gran paese. , 
, . Infatti» chi non scorgo cha coììa 
grande questióne dell'esercizio go
vernativo delle^ ferrovie si collega 
tutto il problema della ingerenza go-
voriiativa negU interessi pubblici pia 

elevati ? La questione delle ferrovie 
non è, quindi, esclusivamente eco
nomica, nò i gravi progetti che il 
governo presenterà alla discussione 
del Parlamento meritano la qualifica 
di affari che alcuni giornali» con 
leggierezza pari alla inesattezza del 
fìonc^ttOi hanno litfî o data, anticipa
tamente, quasi stigmatizzandoli. 
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ROMANZO 
ti 

— Prudenza, — diEsa Davide, vol
gendosi oi flompngni: — prudenza, per-. 
ìchè poWtìmmo essere intesi e coìla polì 
zia non ai scherzo. 

— Hoi ragione; riliriamocì e dimani 
concerteremo. 

— Si, ritiriamoci e nitti. 
— ZHU/zittf. 
—• Buòna none. 

. -<- AddtD. 
— Buona notiti. 
Va Jalonttì dopo Ja strada ers deserta 

e come se anche ai soidoti non garbaa 
se punto di peiififraro in quol lahirmlo» 
ai sarebbe potuto scorgere la pattufjlia 
(are un dietro traoto come sì rfice in 
linguaggio milUrìree incamminarsi dalla 
parte del sobborgo Sant'Antonio. 

Che coso ora ùunque accaduto? 
ho diremo in pochs parole. 
Adolfo Vernon, innamoralo' piti cho 

mai dalla beU3 Sara e beri compren
dendo cho i! Fener^bilo Àbramo Ùaro-
CftlD avrebbe strozzala la figliuola an-
zjcbè concQiÌQrgMa ìiiisposa.si decise 
ad attuare il progelto che aveva pale
sato a William Anafeld, vale a dire di 
mettersi d'accorilo con Sara e rapirla. 

Ansfeld, che pui di ontrara mWt buo-

4 

ne grazie di Viinion (sempre alio scopo 
di avvicinure Mauoa) ai sartbbe anìiD a 
lui, anche se si forfi-e tratttuo di mettere 
il fuoco a Parigi, gli tenne boriione e 
quiindo Vernon lo avverti cbo era giumo 
il momento di agire, FO n'andarono iran-
(luiliameiiitì od appostarsi presso la casa 
di Marocain. "William Ansfold si pose in 
senlÌDella e. Adolfo con quella spunsie-
raleiza che gli era abituale, awenì 
delia sua presenza la „teiuila che ben 
presto raggianse l'anlfniB. 

Il vento che sbatteva la porta lasciali* 
semichiusa dalla fu gip-; ti va, mise in al
larme il vecchio Àbramo. Ma troppo 
tardi, perchè Sara e Vernon erano già 
lonlani e nella profonda oscurità della 
notte sarebbe stato impossibile rintrac-
olarl', raggiungerli. 
. Ansfeld, ridendo in cuor suo dell'av
ventura e ornai persuaso cho l'amico 
alj quale* aveva reso un servizio così 
segnalato non avrebbe certamente vo 
luto nò potuto opporsi quand'egli chie
desse la mano di Manca, tenne loro 
dietro sebbene ogni protezione fosìio, 
inutile. , 

In quanto alle ombre che Isacco as
sicurava di aver visto, erano proprio 
refletto della sua riscaldata immagina 
lioné. La paura gli aveva date le tra-
vQgolel 

Il signor Marocain non ottenne àaì 
signor commissario di polizia che vaghe 
promesse. 

Quando il nostro Àbramo si persuase 
che doveva agire solo (imperciocché an
che Io zelo degli amici limitavaai ad 
uno sterile compianto) corse appena 
Borio il giorno, al domicilio del cBva;t, 
iiere VerBon, trovò le porto chiuso e 

•Tr-

m ssnno ŝ ppe dargli notizie di quellu-
sciivez^acolio, t 
. Che cosa fdtj? M-irocain amava n̂ né 

r mente Io sua XXUWAÌ tigho, edo-ii ban 
ouu prendevi»» bru senuva, che pur di 
rivederla avrebbe acconsentao &ncbe ad 
un malrimon>o col cavaliere Vernon, si 
sarebbe deciso a perdonare &lrapiiore. 

Aggiungiamo che gli amici lo cona-
gliavano in questo senso, sicché ben 
pregio fu l'oP'eso clie preso IMniziativa 
di una riconciliazione. 

Ma dove troVttrlo quel dannalo di 
Vernon? 

Dove sì era rifugiato? 
La signora Teresa Pigmei presso la 

quale Abramo Mt̂ rocain si era più volle 
recato, non sapeva che cosa rispondere, 
l'd. buyna donna che em stata messa a 
giorno di tutto dallMaraelita, pensò di 
ciìiedere "consiglio al conte Ansfeid, il 
quale recavasi sovente in via Grenelle. 

™ E voi sareste contenta chq il ma 
trimonio si compiesse?,. — domandò il 
conto alla signora Teĵ esa. 

^ Capito bene cbe ài tratta di salvaî  
Tanima di questp sciagurato di Adolfo 
—• risposa la bigotto. 

— Avete ragione ^ osservò William 
rìdendo in cuor suo -^ cerchiamo dun-
que,di assicurare il paradiso a vostro 
nipote. ,' > 

—• K v'incnrìchurcste,... 
— Di rintracciare Vernon e di fargli 

conoscere te proposte di Abramo Maro
cain. , 

— Credete òhe tiuelloHeosiumaln.qael, 
sacrilego rupllore di fanciulle..,,, 

—• Si deciderà a sposare la bella 
Sara?..;^ 
> *- Appunto* 
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Ne sono quasi sicuro. 
Che il cielo vi ascoUil 
E voi pure gii pmiont^rcste? 
Vtsramuiilè... 
Via, 89 perdona Marocain..̂  
Sempre a condizione clic sposila 

ùua 

r r 

Sulla questione dell'esopcizio {,0-
^vernativo, poiché quelìa del riscatto 
non CI paro che possa nemmeno dirsi 
questione, delle discissioni son> }„, 
portanti e degne delParìamento pos
sono impegnarsi 0 da ease può sor-
gore ueUa Camera una trasforma-
none dej partiti parlamentari da 
eserctare grande ìniìaenza.mia po
litica e lajmnÌjii,sira?ioflQ pubblica 

Idee economiche.e degli uomini cho 

if, con febeo espressione, chiamata lâ  
ìmiàmone àelìo Stato, e speriamo 
che una maggioranza ai costituisca 
sopra u . programma, ohe assicu
rando lo «volgimento della yera li-
berta pohticn od ocouomica salvi lo 
Stato dal pencolo della demagogia 

economica :non, meno dannosa di 
quella ch^ perturba la società collo 
aberrazioni politiclìe. „ 

. . . U sessione parlamentare, che lu
nedi si inaugurerà, sarà Ibrierkdi 

se i)ari alla viv-
4»tA dei. proMemi dai quali sarà a^. 
sorbita lattività. dei ̂ -nostri rappre
sentanti «ara l'intelligente energia 
.di cht, avrà, iì gravissimo compito di 
sostanerae U discussioni e sff questa 
saranno profonde ed elevate com' è 
richiesto, dalla profondità ed eleva
tezza delle questioni da esaminare. 

Se; alla ^oce degli uomini compo-
tenti dovesse sostituirai l'ìnoppbr-
tuna parola di quelli che non hààno 
né gli studi, né le attitudini per oc
cuparsi, di materie sì vaste, e so in
vece di esaminare le questioni nel 
loro grande complesso si riguarde
ranno >. nel loro particolari noi do
vremmo deplorare di veder sciupata 
l'occasiona propizia alla soluzione 

" j l : .1; 
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— Siale pietosa!,, 
-^ l̂ a fiinciulla cbe ba perdulo, 
— Quand'è così mi pongo fubito al-

l̂  opera, 
— Ma dunque, voi sapete dove Adolfo 

SI trovai,; 
~ Ebbene, sì. . , 
— E non dicevate nijlla?,., 
— Glielo avevo giurato, o U mia pa

rola è sacra-
Ventiquaitro ore dopo lutto era com 

binato e Adolfo Vernon abbracciava il 
euo amatissimo padre, Abramo Maro : 
cain: • ! 

Poveretto! ta gioia dì rivedere Sara 
fa così grande, cho non ebbe neinme-
no il coraggio ,(([.rivolgerle iiP/rim 
proverei... Del rimanente bisogaa an-
pho, aggiungere che il cavaliere Adolfo 
Vernon, pòco curandosi dì ciò che a-; 
vrebbcro potuto dire i compagni e gli 
amie!, mantenne religiosamente la pa
rola, e Sara Marocain divenne sua mo-, 
g l i e . ' •• • , .• .: ••^. • •- • 

Quando sì parlò di dotò, Vernon chiuse 
subito la bocca ai signor Mai-ocain. 

— La dcte? ^ gìì diasa sorrideodo 
inalisiosameniB — ladoteM'ho già avuta.' 

— No, no» " rispose Marocain: -F-
non voglio che crediate dj aver sposata 
una pitocca, e tìno da questo momento.'... 

— Liberate Brìiivìlliers dallo ipote
che, — esclamò Verhori interrompendo 
una seconda volta i) suocero: — ren

detemi Brìnvilliers, ed io ne f mcìo dono 
fi Sara. Che cosa volate!.,. È il castello 
dei miei antenatU 

— Che diventert'»nnc pure gli ante 
nati dei vostri nipoti — disse William 
Ansfeid,,il quale, iij^enuto ornai I'ÌOSB 
parabJÌe dì Adoifs trovav;isi presente 
alla scena —, rivolgendosi al padre di 
Sara. 

— Ah J,,. non peritavo ai nipotini !.,. — 
fece Àbramo Marocain, mentre un sor 
rìso' di gioia e dì soddlsfuziQne designa 
vasi sulla sua fronte aggrinzìta.ì ;.; , 

— È giuaio — soggiunse —.lutti,i 
debili cliB gravitano su Brinvilliers sa
ranno pagati. 

— Sta bene, siete generoso oonjo un 
cavaliere della Tavola Rotonda ed iô  
imi m'bslrerò degno della voair^ bontà...' 
• - Rendendo felice tóia^figlia, non è 

c o s ì ? •;•. •; ' . 

•— Ve lo ghm. . . 
Così dipepdo ^^oìto Vernon depose 

sulla bocca di Sara un bacio a0'ottuoso 
che valeva ben più di qualunque glu^ 
fiimento, ,, '• 

— Ed ora, — chiese ìlcoo^ d'An' 
afeld, — siete aoddìsfalto? 

Marocain non risposp. 
Le lacrime gli impedivano di parlare, 

ma il buon uomo piangeva dì g ola. 
Siccome poi la foruina qdaodo arride 

SÌ compiace sempre a moltipUcaro i'sùói. 
favori, così Un mose dopo il matrimonio, 
di Sara Marocain col cavaliere Adolfo 
Vernon, ciuesiì rlctìveite da Londra il 
fausto annunzio che la ditta Ainsworth 
essendo riuscita ad accomodare intiera': 
mente ì suoi,affari, pagava, Jepassivila; 
fino ulPultimo scellino. 

- r-" •- J - 4 ^ a v - _ B _ _ 
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Non fu però iì .Hgr.òr RO^QV Wyaoie 
quegli cbe ne rese avvertito Adolfo Ver- ' 
non*— .Non sono l'avvocato dei pazz, » 
aveva detioif buon britanno e piuttosto 
di aver ancora a fare col signor (-fivi-
liere Vernon avrebbe preferito dili^rsl 
tagliare lu mano destro. 

Cosi il turbolento iiiquiUo del aigflOf • 
aatioBU divenne in breve iibbastmta 
ricco per poter vivere in pace anche 
senza affratare il giorno in cui Maro-
cain morendo, gli avrebbe lasciato cin-
qu^̂ centcmila franchi che a tanto giun
geva per sua confessione jJ patrimonio 
del suocero. ' 

L'amore aveva compiuto un miracolpl 
Nessuno avrebbe più ravvisato nel 

marito Bffettnoso, in quel giovane che 
aveva detto addio ad ogni divenimento 
ad ogni baldoria '^ ii cavaliere Àdoife 
Vernon 1,.. 

r -

La metamorfosi era ^mpìola e Sara 
potea proprio dire con orgoglio chd era 
opera sua I., • ' ' ,. 

Adolfo sì sentiva telico e una volt', 
in uno di quei momenti d'espansona 
nei quali si versa tulio il cuore /a seno 
alla emicìzia, dopo aver pBrJaio, coll'a-
mico Wiiliarh delle virtù di Sara e delù 
sua conlentezza: 

— E tu, perciiè non mi imiti! — g;U 
donianiìò scrrìdenclo; 

— Io?,.. — rispose William Ansfeld 
scuotendo il capo mestamente. 

™ Sì, tu: credi rdr̂ e cbe non polro-
sUicovare una donna che sapesse ren
derti faliee'? Credo anzi che... 

E Yoriìon à'interruppp. 
-• Continua — disse Ansfeld. 
— Non ne ho il̂  coraggio. Volevo 

pronunziare un nome.,. 

-•A 
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d̂i problemi che da lungo tempo'af
faticano le menti umano e che il no
stro Parlamento non abbia voluto o 
saputo darsi la gloria di risolverli 
secondo i principi della éana eco 
nomìa pubblica e gli interessi na
zionali. 

Oltre alle questioni ferroviario la 
Camera dovrà nella nuova jsessione 
discutere importanti progottì d'or
dine economico ed amminìj^tratìvo, 
fra i quali ì trattati commerGiali cogli 
Stati esteri, ma questo discussioni 
non verranno nei primi mesi del la-
Toro legislativo e avremo occaf̂ iono 
,di discorrerne in seguito. "' 
^ Noi vorremmo però che la nostra 
Camera dei deputati tenesse circa gli 
interessi secondarti e locali, un si
stema diverso, opposto anzi; a quello 
che essa ha seguito per' lo passato, 

Siccom3 l'uomo non vivo di solo 
pano cosi \\n 'popolo non vive dì sola| 
politica e SB le discussioni ardènti 
commovono ed agitano, talvolta an-
che soverchiamente, le moltitudini,: 
non lasciano però no! pese quel ger
me di soddisfazione, dal quale frutti
fica, perjdir cosi, il rióoiioscente senti
mento d'una nazione verso il suo Par
lamento. La nostra Camera ha tra
scurato) troppo spesso Tesame di que-
stioni, forse piccole se si riguardano 

,dall'aspetto politico e ragionevole, 
ma grandi se si consideravano dal; 
punto di vista, che è pur degno, dì 
esser tenuto a calcolo dell'interosse 
di questa o quella provincia, di que
sta 0 quella specìalé'^località. \^ 

Potremmo citare piti d'un pro
getto dì leggo del quale in alcune 
località ai attendeva l'approvazione, 
col desiderio vivissimo con cui aspet-

, tasi un' immenso beneficio, che non 
ebbe gli onori della discussione e 
che fu inutilmente presentato e ri-
presentato dai ministri-

È vecchio assioma che il bene delle 
u 

parti contribuisce al bene generale 
e, se un progetto è benefico ad una 
pf'^incia, la Camera, tutrice impar
ziale deir interesse di tutte le parti 

" ' ' ' ' • 

che compongono lo Stato, ha Vob-
bligo di prenderlo in esame e, d di 
distruggere mal fondate speranze 

^respingendolo, se lo crede ingiusto, 
0 di dare air interesse locale la sod
disfazione che gli è dovuta appro* 
vandolo, se lo ravvisa utile o neces-

-L 

sario. 
Il Parlamento (diciamolo senza om

bra di irriverenza, che è ben lungi 
dal nostro pensiero e dalle nostre 
idee polìtiche) sarebbe doppiamente 
,|)opolare in Italia e le istituzioni cO" 

. stituzionali sarebbero riguardate cO'-
me assai più benefiche, se una certa 
trascùranza pegli interessi locali non 
a!vesse ingenerato il sospetto che tal 

voìta la politica -sfaccia dlmenticaro 
ramministra'^ìone e che le passioni 
di parte rendano i legislatori obliosi 
degli interessi minori dei papai che 
essi rappresentano, 
I Noi, d un que, racco in a ndi a mo cai-
dftraente ai nostri deputati di avere 
nella loro opera legislativa Sempre 
in cima ai loro pensièri l^talia, la 
patria grande, per la quale battono 
ì cuori di tutti, ma di aver pure 
un posto nelle loro monti e nei loro 
cuori per le singole parti che costir. 
tuiscono la grande patria e di ca-
rarné con amore gli interessi legit-
timu 

4 

La parola del Re, noi ne siamo 
sicuri, sarà, come sempre, di con
forto al paese e inspirerà nobili^ spe
ranze e generosi propositi. Noi ab
biamo la fìduèia che a quella parola 
degnamente risponderà l'opera dei 
nostri legislatori e con questa fiducia 
salutiamo la prossima inaugurazione 
del Parlamento nazionale. 

WW^^M^k^ù^^lM 

UN PROCLAMA BONAPARTISTA 

c^ 

~ Pronunzialo. 
— Te io dirò all'orecchio. 
— Ebi)ene, sia, 
E Vernon mormorò una parola. 
— Sarebbe troppa felicitai — rispose 

Aiisteld racendosì di brfigìap 
— Davvero? In tal caso parla, 
— Non Orio* 
*" Ebbene, oserò io. 
Due giorni dopo il conte William 

Ansfeld, baciando la mano di uraltea, le 
giurava per ta memoria di suo padre 
che le avrebbe consacrata tuUfi la sna 
vita^ 

In quel momento la porta si apriva 
e la signora Teresa Flamel: 

— Entrate, entrale, dottor Yonne — 
gridò — voi sieto dì casa, ci voletu 
benp) Matteo è come una vostra figliuo 
h, perchè le avete ridonata l'esistenza, 
dunque è giusto che siate testimone 
della sua folioiià. Mattea è sposa, 

— Sposa? — gridò Yonne, 
— SI, dottore — rispose seriamente 

il conte d'Ansftìld st̂ cndendogli la mano; 
Mattea divarrà mia sposa. Slete con-

' tento?... 
— Che Iddio sia benedettol — mor

morò Yonne. 
— Benediteci voi pureU 
— Benedirvi? io? 
— Ve ne pregbiamo, ci sarà di lau 

sto augurio: non è vero, Mattea? 
— Sii buon doUoro. 
E fìosì dicendo la fanciulla gcttossì 

nel̂ o braccia di Yonnê  il quale depose 
un bicio sulla sua fronte purissima. 

Era ii primo!.,. 

{Contimia} 

Il Comitato bonapartista, che in
titolasi Nazionale Conservatore, ha 
pubblicato il seguente manifesto che 
togliamo dal Gaulois: 

v!( Ai Conservatori -— Le.eleaionì 
el 20 febbraio hanno deluse Te vò

stre speranze. La repubblica, trionfa; 
ì conservatori sono vinti / 

«l ì paese, male difeso contro gli 
ardori d'una propaganda funesta, 
contro i suoi propri traviamenti, si 
è lasciato spingere, per la quarta 
volta, sul pendio che conduce alle 
catastirofi. rigoverno del maresciallo 
Mac-Mahon aveva avuto la sp0ran?,a 
di mantenere la. repubblica negli 
stretti limiti d* una Costituzione; la 
diga è;rotta, la marea monta e già 
si espande sulle nostre campagne, 
che essa minaccia di sommergere 
còme ha giA sommerso le città. 

A questi estremi, davanti all' av
vicinarsi di questo pericolo» noi ve
niamo a rivolgere un appello supre
mo al vostro patriotismo, alla vostra 
ragione; Noi vi scongiuriamo di o-
bliare i vostri interessi personali, i 
vostri ricordi, anche le vostre la-' 
gr^anze, e di unirvi in uno sforzo 
comune di resistenza al radicalismo; 
L'isolamento terminerebbe di per-̂  
derviiUn'alleanzasincera e lealmente 
praticata, fondata suiresatto giudizio 
dei risultati dell'ultima votazione, 
può ancora salvarvi, . 

«< Alcune settimane sono, in prin
cipio del periodo elettorale, noi ab
biamo proposta queiia alleanza ài-
fenàiva ai rappresentanti autorevoli 
degli altri gruppi conservatori. 

«Noi eravamo disposti a contrar
re, in nome dei nostri, amici, degli 
impegni che non sarebbero stati 
senza vantaggio per la causa del
l'ordine. Le nostre iniziative furono 
respinte. Oggi, lo stesso pensiero, le 
medesimo preoccupazioni disinterss-
satecì animano; Noi siamo pronti ad 
intervenire affine di provocare, in 
vista del secondo giro di scrutinio, 
J'accordo necessario al successo delle 
candidature (Conservatrici. É a que--
sto scopo che continuano ad eserci
tarsi gli sforzi nostri; ed è por ciò 
che noi, o signori, chiediamo il vo
stro concorso. Se voi ce l'accordate, 
so noi procediamo tutti insieme alla 
lotta, noi non saremo certo, da bel 
principio, i piii numerosi nella pros
sima Assemblea, ma voi avrete fatto 
almeno il vostro dovere rinforzando 
una minoranza che sarà forse un 
giorno il piti formo appoggio del 
maresciallo e T ultima risorsa della 
Francia. 

« Elettori! — Rientrate adunque 
in voi stessi e sappiate prendere una 
risoluzione virile. Non trattasi piii, 
al punto iu cui siamo, di consultare 
le proprie preferenze o di dar ascolto 
ai propri risentimenti* Gl'interessi 
generali, T amore della Francia, il 
pensiero della sua felicità e della 
sua sicurezza, devono soli guidare 
Itì vostre scelte. Votate adunque, 
senza preoccuparvi del loro coloro 
politico, per quelli fra i candidati 
conservatori che hanno ottenuto 

maggiori voti nel primo scrutinio. 
«Il trionfo, la salvezza, forse so

no a questo patto. » 

Una lettera del duca Dècazes 

Ecco la lettera scritta dal duca 
Dècazes al comitato [elettorale che 
patrocina la sua candidatura nal-
'8^ circondario parigino- lettera an
nunziata ieri per telegrafo-

Signori, 
Voi mi invitate a mantenere la 

candidatura che in una prima prova 

ebbe la maggioranza relativa dei 
suffragi. 

Vi ringrazio di questo nuovo in
dizio di fiducia e Iq accetto. 

Voi avete capito oìfie tiè nelle mie 
parole nò nel mio pensiero non po
teva esistere nessuna ^sorte di equi
voco e comprenderete che oggi non 
ho nulla da, cambiare alle mie pre
cedenti dichiarazioni. 4^^^ 

Non posso adunque farà altro che 
ripetervele: 

Sono formaraéntò [risòluto a non 
disertarev naai la difesa .dei. grandi 
interessi morali e socian, la etti sai-" 
vagiiai:*dìft ^ è necessaria noti solo 
pella prosperità ma anche peli'esi
stenza delia Francia. 

Conto sulla costituzione del 20. 
febbràio, sulle istituzioni che essa 
ha fondate per dare a tutti, all'in
torno e all'estero, coscienza della 
moderazione, della stabilità della re
pubblica francese e della forza del 
suo governo. ' • ^ 

Nò queste istituzioni, nò T illustre 
soldato che vigila su di esse man
cheranno al loro compito. 

Il paese le sosterrà. 
La saviezza e il patriottismo dii 

tutti gli uomini di buona volontà ne 
assicureranno il successo. ^ 

Questa missione di conserva^.ione, 
paciflcazìone e consolidamento che, 
ricoverò da voi, la compirò ìeal-' 
mente e senza sottintesi. 

Ricevete T espressione della mia 
devozione. 

DÈCAZES, . 

Baldaccì 0 Nicolini orano colpevoli.-
di avere tutti concorso immediata* 
mente con l'opera loro a detta uc
cisione, con circostanze attenuanti, e 
furono i primi cinque condannati aì 
lavori forzati a vita, ed a 20 anni 
di dotta pena il Nicolini perchè mi
nore degli anni 21, 

Giacomini e. Strada furono assolti. 

TOTIZIE ESTERE 
KjKjHiy\^/^A-" 

^ 

FRANGIA, 28. ;—,Il sig. Raoul 
buval mantìentì là aua oaudidatura 
(jonservatrìca iiuH'oitavo oìvcondario ,̂ 

— Il duca di Mouchy fu ricevuto ,, , ,,,, . . . , , , -
ieri in udienza privata dal mare^ #;\«^'a località ed il pubblico ne 
SciaUo MacMahon. ^\i '^S"^^^^ }^ i'^'^!"- ^̂ »̂ }̂ »̂  ^ 
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L'ATTITUDINE DRL MONTENISGRO 

Onde far conoscere lo stato di.coso 
i(i Montenegro scrivono da Cattaro 
alla Polilische Corres;ponden% il fatto 
seguente : 

Tempo fa si presentò a Cottinie 
una Deputazione degl* insòrti dell'Er* 
zegovina, in seguito a decisione di 
tutti i capi e voivoda^ ondo chiedere 
500 fucili di miglior qualitiV e mu
nizione. Ricevettero però una rispo
sta negativa. Si deplorò di non poter 
dare seguito alla domanda, poiché il 
Montenegro non poteva fare a meno 
delle proprie provviste di guerra siU 
lòra,;molto scarse. Persino gli argo
menti' addotti personalmente dal capo 
degr insorti, Sotschitza, che V insur
rezione non resisterebbe lungamente 
senzìil aiuto del Montenegro e tanto 
ipeno potrebbe liberare il paese dai 
turchi, avrebbero avuto la risposta 
dal primo ministro e cugino del prin
cipe Nikita» che il Montenegro non 
potrebbe far nulla «poiché la situa
zione politica gli legava in questo 
momento le mani. ^ La Dsputazione 
ritornò neir Erzegovina senza aver 
conchiusO «UÌla. 

^- r •— I ri ir b ^ ^ «rri-
^ * L - ^ 

In occasione dell' anniversario 
della proclamazione della Repubblica 
del I8ia, il 24 febbraio ci furono 
dei disordini nel dipartimento dal 
Gard. 

A Montfrin i gendarmi furono in
giuriati e vennero lanciato contro 
di loro delle pietre» costrìngendoli 
a far uso dello-armi, Ci fu un ferito 
0 si fecero degli arresti. 

TUaClIIA, 2C. — li Times snion-
tisce in un suo telegramma da Ragusa 
ohe navi inglesi abbiano sbarcato 
sulle coste della Dalmazia armi pegli 
insorti. Constata che i fuggìaschi 
dell'Erzegovina sono decimati dal t i
fò, dal vainolo e dalla difterite, ^ 
medesimo corrispondente ha da Me
star chtì sono iinsorte delle contro
versie fra gli impiegati turchi in sé
guito alla defraudazione di danari 
destinati alla ricostruzione dei vil
laggi distrutti. I musulmani sareb* 
bero assai maldisposti contro la ri
formo da introdursi neirErzegovina. 
Il corrispondente prevedo dei serii ed ' 
estesi conllitti, ma ammette che il 
governo turco ha Ivi a sua disposi
zione una forte massa di truppa. 

• "TT.-^^ì ^^ Jftfc«K It^FAJ-< . - iéx. J , ì . . Y _ . .± 
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ATTI UFFICIALI 

La r.aizelta Uf(kiah si-i\ 20 hUhnùo 
contiene : 

Regio deerelo 10 febbraio, che appra 
va \l ! egoiarnenio dell i acuoia di o Uciriciu 
per Ifl nsprauti iuvatrici. 

ne|aU'ammn]iuinno,fiif. avv. Morboio; 
contro Bortoli GiambEvUiata par fal
so previsto dall'art. 3SJJ*. ood. pen., 
dif. avv. Cantele; contro ^&nh\ Rosa 
per furto, dif. avv. Morbìolo ; contro 
Bocchitì Luigi per furto campestre, 
dif. avv. Fionoli ; contro Bertelle 
Antonia iier truffa, dif. avv. Leoni-

S ' o l l x l a H t r a d a ì u . — À to
glierò lo sconcio d' un indecente e 
costante rigagnolo, bisogna provve
dere prontamente a rimettere noi 
campiollo dei Servi il cippo che esi
steva molto opportunomente prima 
della rifabbrica Luzzatto.* 

Non si può ias?cìarne sprovvista 
ha 

ser-
vitìi che esisteva prima e ohe potrà 
conttnuaro prosontemonto anche se 
riesce incomoda al nuovo proprie
tario. 

*ioloBiero.— Anche questa mat
tina continuò lo sciopero dei latti-
vendòìi, e, come avevaiiio preveduto, 
si esteso anche agli erbivendoli, nes
suno déì quali ha messo fuori, come 
di solito» la sua merce sulla piazza. 

In quanto ai ìattivendoli crediamo 
ch'essi esagerino a sé niedesimi, 0 che 
qualcuno s incarichi di esagerare per 
loro|;onto il tenore delle disposizioni 
municipali, che li riguardano, Si dice 
fra le altre cose che non sia loro 
permesso di presentarsi alle porte 
delle case, gli abitanti delle quali 
sarebbero costretti di recarsi in mez
zo alla strada per contrattare il latte. 
Ciò^non è vero. Noi abbiamo gott'oc-
duo un esemplare delle licenze pel 
commercio girovago, e per quanto 
si prendano alla lettera le disposi
zioni che vi sono elencate, non è 
supponibile che ai Ìattivendoli si vo
glia impedire', come nessuno impe
disco, di entrare nelle case. In quanto 
alia marca dei higotliy essa è neces
saria per constatare le contravven
zioni. Le altre discipline non diver
sificano menomamente da quóUe in 
uso presso altro città dei Regno. 
D'altronde finora si erano presentati 
pili centinaia d'individui a chiedere 
la licenza senza che fosse mosso al-
cun lamento. 

^u-l^-ru^i-w- JM-\ -
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NOTIZIE ITiVLIANE 
e r 

ROMA, ! . .— Sabato prossimo, 4 
marzo, al tocco, nella sala di Pompeo 
del Palazzo Spada, residenza della 
Corte» avrà luogo la solenne ìnangu-^ 
razione della Corte di cassazione di 
Roma. 

t)opo la prestazione del giuramento 
dei membri della Corte, faranno un 
discorso il ministro guardasigilli, 
comm. Vigliani; il procuratore ge
nerale, comm. De Falco, e il presi
dente di sezione anziano, commen-
dator Ghiglieri, 

Alla solenne cerimonia interverrà 
S. A. R- il principe Umberto. 

La Corte darà princìpio alle udienze 
il 7 di marzo. [Opinioué] 

VERONA, I- — lersera alle ore 
dieci sotto i portici dèlia Gran Guar
dia Vecchia, mentre fervevano le 
danze popolari, irruppe tra la folla 
una compagnia di mugnai che po
che ore prima girava par la città so-
pra un carretto tirato da duo rozze. 

Il ballo ne fu naturalmente scom
pigliato ; qualche persóna cadde a 
terra, fra cui un ubbriaco, che, non 
potendo rialzarsi, fu pestato dai fug-
genti. 

Alcuni militari, credendo che il ca
duto fosse vittima all'ira dei circo
stanti, ne presero le difese, bistic
ciandosi con essi, finché si a?:zuffa* 
rono per davvero. Sfoderarono le da
ghe, e purtroppo tre borghesi rima
sero feriti. Due di essi dalle guardie 
di P, S- venivano condotti airOspttale, 

ANCONA, 29. -^ Ieri raltro sera 
ad ora tarda, dopo pìd giorni di u 
dienzafu decisa dalla Corte d'Af^sisie 
la causa di Giov, e Davide Manzi, An
gelo Berardi, Antonio Grazia, Felice 
Baldaccì, Giuseppe Nicolini,, Napo-
leone Strada ed Angelo Giacomini 
accusati di avere nella sera del 16 
gennaio 1872 tra S. Donato e San
t'Agata Feldria uccisi il brigadiere 
dei carabinieri Stefano RavioL e ì 
carabinieri Ilario Bartolomei e Pietro^ 
Pisani neiresercixio della loro fun-' 
zioni, mentre conducevano in arresto 
Giovanni Manzi, allo scopo di libe-j 
rarlo. ' 
^ I giurati affermarono, che Giovan
ni e Davide Manzi* tìerardi, Grazia, 

CSOiaCA CITTADIIA, 
E NOTIZIE. ^ARIIÌ; ' 

n — • • — - -

Bl. t J i i lverNl t i i «H P a i l o v n . 
— Troviamo nella Gazzetta dì V^-
nesia, 1 : -

L • ^ •- ^ I • • 

Il chiar, prof, Gradenigo e' invia 
la "seguente dichiarazione: ^ 

« Oggi» per tutta risposta dichiaro 
assolutamente falso quanto scrisse a 
sua giustificazione il prof. Brunetti 
nella Qazsetta di ieri, relativamente 
al reperto necroscopio della mia o-
perata. « Prof, Gradenigo. » 

Fin qui la Gazzella di Venezia, 
Dal canto nostro possiamo aggiun

gere, ae non siamo, male informati, 
che S. E. il ministro deiristrnzione 
pubblica, con sua Nota comunicata 
al Rettore deirUniversìtà, ha disap
provato il contegno tenuto in questa 
circostanza dal sig, prof. Brunetti. 

B^reUeasìaiiC. — Il chtarìssirno 
sig. cav, dott, Luigi Conoato pro-^ 
fcHsore ordinario di patologia spe
ciale e di clinica modica darà la sua 
prima lezione nel giorno di lunedi 
prossimo sei corrente alle ora dodici 
merid. nell'Aula Magna, 

B>afll« CJiHB**nsisjit. — Ripor
tiamo i seguenti dati comparativi fra 
i prodotti del dazio comanale nel 
mese di febbraio 1875 e quelli del 
mese di febbraio Ì876 : 

Prodotti del dazio nel 
febbraio 1870 ^. . . L. 132,089.23 

Prodotti del dazio nel 
febbraio 1875 . . . • 92,441.01 

Differenza in pKi L. 40,218.21 
Questo risultato è troppo eloqu^«te 

per dispensarci da ogni altra consi
derazione, quindi ci limitiamo a ma
nifestare la piena fiducia che le no
stra previsioni sugli effetti dal si
stema ad economia saranno confer-̂  
mate anche in seguito, e che l'erario 
comunale ne risentirà largo vantag
gio. 

Cifhia'aU, — Domani 3 corrente 
alle ore 12 mer., sarà proceduto al
l' estrazioi)e a sorte dei Giurati che 
dovranno prostar servizio presso que
sta Corte d* Assisie nella II sessione 
del I trimestre 187G che si aprirà 
U giorno 25 corrente, 

" I j ìT l lmUimeat i presso il R. Tri
bunale correzionale di Padova: 

3 marzo. Contro. Frasson Giam-
battistao Bordigiion Giuseppa per fe
rimento volontario, dif, avv.Morbìolo, 
e Cantele; contro Frasson Giovanni 
e Toniolo Giambattista per appi-o-
priazìono indebita, furto e truffa, 
dif. avv. Fauoìi e Cautele; contro 
Baldau Matteo e Benetello Anna por 
coutravvenzLpne allo leggi sul dazio, 
dif, avv, Morbiolo e Cantsle ; contro 
Bortolato Pietro per oontravvenzio-

Lo sciopero è ancora ineno giu
stificato da parto dogli erbivendoli 
della nostra piazza, pei quali non fu 
emanata nessuna nuova disciplina 
che li riguardi, non essendo soggetti 
che alle disposizioni vigenti del Reg 
gelamento municipale. 

Desideriamo che questo ' inconve
niente non abbia lunga durata. 

fi*HHen«S9. — lurida, sera par
tirono tutti quegli operai arruolati 
pei lavori della ferrata in Algeria. 
Auguriamo loro buona fortuna. 

ER, S*os4a. — Il progetto di tra
sportare a S. Fermo r Uffizio della 
Posta incontrala disapprovazione dei 
cittadini, e in particolare del ceto 
commerciante, che vedrebbe, con mol
to suo disagio, allontanato dal centro 
degli affari un u(fizio di tanta im
portanza. 

Non sappiamo precisamente a qual 
puntO'si trovino te trattative por la 
proposta affittanza di un novennio 
colla Casa Minoi;zi, ma finché e' è 
tempo si deve fare di tutto per im
pedirla, e la stampa, quale interpre
te dei dnsideri e degl' interessi ben 
•intesi dei cittadini, deve unire a 
quella degli altri anche la propri^ 
voce. 

Che sìa necessario, in vista delle 
prossime demolizioni, pensare imme
diatamente al provvisorio collocamen
to dell' Uffìzio postale, non vi ò nes
suno che non vegga: il tempo in
calza, e non si può ammettere che 
un uffizio, .per il quale si richiedono 
tanti locali, e sono necessarie deter
minate condizioni, ;debba trovarsi 
dalla sera alla mattina esposto a slog
giare, senza saper prima in quale 
altro sito dovrà stabilirsi. Nessuno 
disconosce questa imprescindibile ne
cessità; e crediamo che all' Ammi
nistrazione della Posta non sarebbe 
stato difficile, rivolgendosi alla Ca
mera di Commercio e al Municipio, 
trovare un locale, dove trasportare 
in via provvisoria 1' uffizio per il 
tempo in cui durerà la rifabbrica 
dell'uffizio attuale, tempo che non 
può essere molto lungo, e che in ogni 
caso non può andare p ih in l àd lun 
anno e mezzo o di duo anni. 

Col contratto Mino/zi sarebbe un 
altro paio di maniche: difatti la du
rata dell'affittanza per un novennio 
pregiudica la questione d l̂ colloca
mento definitivo dell'uffizio, o piut-
to-jto la risolve, ma non nel senso 
del miglior comodo dei cittadini, e 
della ubicazione più opportuna e de-
. cerosa della Posta-

Noi siamo persuasi, e con noi lo 
ò tutta la cittadinanza, che TUifizio 
Postale di Padova, debba rimanoro 
dov'è, e dov'ò sempre stato da tempo 
quasi immemorabile, traendo profitto 
dalla rifabbrica del presente locale, 
collo aggiunte che potranno essere 
suggeritedalle moUìplictite corrispon
denze per il continuo incremento de
gli affarìi 

1 

Sappiamo esistere a tal uopo un prò** 
getto secondo il quale rufflzio sarebbe 
appunto conservato nel aito attuale. 
Chi ha veduto il progetto ci assicura, 
ohtì, oltre di corrispondere alle mol
teplici esigenze di un servizio posta
le, unigcQ anche il pregio di armo
nizzare pel carattere della sua archi
tettura collo Stabilimento Podrocchì, 
per modo da <)reare in quella località 
un insieme armonico dì bjlli^sirao 
effetto, con dispendio relativamente 
â ŝai limitato, e forse non superiore 
alla somma che il Comune dovrà sbor
sare come prezzo delle espropriazio
ni. Ci si aggiunge che il magazzeno 
dei Sale verrebbe trasportato altro
ve, e che sulla sua area sorgerebbo 
in parte ti nuovo ediflzio,* 

Ci ai afferma ohel ì̂  progetto 
è accettabilissimo sotto tutti i ri
guardi, e che ha ottenuto l'approva-
ziono più ampia di, qxianti sono me
glio in caao di giudicamo. 

Premesso dunque che si debba im
pedire, per quanto è possibile, il 
trasporto dell'uffizio JBPHtak^§. Fer
mo, premesso che si debba corcarne 
il collocamento provvisorio altrove, ' 
e a breve termine, insistiamo perchè 
ad ogni altro progotto si preferisca 
quello dì mantenore la Posta nel 
sito attualo. 

Ciò è suggerito dal decoro .edilizio, 
dal comodo del cittadini,o dalla stessa 
economia, conaidorazioni che, sparia
mo, non saranno in alcun modo tra
scurate. . , B, 

T e a t r o .f«nrlS&aBi5S. — Do
menica 5 marzo la Compagnia dram
matica di AchiUe]Dondinì darà prin
cipio ad un corso di rappresenta
zioni, fra le quali ae ne annunziano 
taluqe, delle piii scelte nel repertorio 
drammàtico italiano. 

Cosi se i dilettanti della buona 
musica trovoranuo ài Teatro Con
cordi di che compiacersi colle-note 
del Conte Verde^ della Marta, del 
Gola, poi del Rigolctto, e forse di 
qualche altro spartito, quelìi che pre
feriscono il dramma e la commedia 
avranno di che soddisfarsi al Teatro 
Garibaldi con un buon complesso di 
artisti, come sono quelli dei quali 
é formata la compagnia Doudini. 

I*'e(!jifitt ftla liUiBSiifr, — Ci scri
vono da Rovolon, in data 2 marzo. 

Lunedi sera dietro iniziativa dì 
alcuni nostri concittadini ebbe luogo 
per la terza volta una magnifica festa 
da ballo a Circo di Rovolon e preoi-
aamente nel palazzo del signor m\-
dacp Antonio Maria, Lâ  festa,riuscì. 
brillantissima, e lo danxe si protras
sero fino a giorno avanzato. La cor
tesia, liberalità e gentilezza che non 
vengono mai meno in quell'onore
vole Sindaco, furono il soggetto di 
spiritosi ed inumerevoli brindisi. 

Dai paesi limitrofi concorsero nu
merose famiglie che riunite Jn giu
livo' convegno fecero dimenticare 
quelle gelosie di campanile, che pur
troppo, regnavano nelle campagne; e 
ciò pel merito del bravo Sindaco, che 
non trascurando punto gV interessi 
del proprio paese seppe così per bene 
trar partito da sì gentile iniziativa 
per far rinascere quel santo princi
pio di libertà e fratellanza-

^ftSKCiil tr^s?.';i(i e depositati 
alla Div. VI Municipale: 

Una berctta di pannò rosso. 
Un manico di pdcfond pur fanale 

da carrozza di lusso. 
Un battello, 

e per la seconda volta. 
Una chiave a doppia opera. 
Una breloqae d'oro da signora. • 
Un piccolo orecchino da fanciulla. 
Una piccola chiave. 

Scrivono da Udine aìV Opinione; 
Alcuno notizie erronee pubblicate 

da qualche giornale sui danni car 
gionati qui dal roceiìte incendio, nii 
spingono a acrivervi. 

La Madonna del Pordenone o l'affre
sco a chiaroscuro del Pellegrino da 
S. Daniele [deposito del luogotenente 
Andrea Trevisan) sortirono incolumi 
affatto. Il mattino seguente al disa
stro della nostra Loggia, mi recai a 
visitarli e li esaminai attentamente; 
e vi replico che nulla soffrirono. Ba
sta accennare che dei vetri che co
prono la Madonna, uno solo si spezzò, 
Ancho i quadri che troyansi attigui 
alla Loggia, nel salone detto d'Aiace, 
non soffersero; e fu buona cosa, al
meno per le portello d'organo del. 
Pellegrino, pai Bellunello ed anche 
perchè, ci rimangono [conservati i 
vari Floriani e Grassi che fanno nu
mero nella serie del pittori friulani» 

Imsomma: pare che il fuoco fossa/ 
artisticamente inspirato, poiché lo 
quattro facciate della Loggia sono 
rimaste nella loro integrità» si chele 

>̂ 

singolo parti guaste potranno ossero 
rifatte senza timore che il fabbricato 
perda nulla del suo carattere & 
della sua leggiadria. Gli affreschi 
sono salvi; le pitture vicine senza 
danni, Erroneamonte si dissepureper
duta \ Incoronazione della Vergine^ 
di Girolamo d'Udifte, Da più anni 
questo quadro trovasi nel nostro 
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Museo» dovtì rìspìende ancora in tutta 
la sua bollo^^^a, 

C f t s s e i l i r l s p a s ' m f f t getì^ 
Kfiull. " Leggesi^^lla Perseo).ì 

©esiileroai dì segmre accurata-
itìòhte ì progressi dello spirito di 
prevìdfli^iia in Italia, notiamo li fatto 
che in quosti uUimi giorni: fu pre
cisato numericamentei cioè la sem
pre maf̂ '̂ f̂̂ ìore importanza delle Casse 
di risparmio postali. Por avere una 
idea completa della vita economica 
italiana, è necessario conoscere an* 
che se lo spirito di= previdenza sia 
diffuso; so neU'opiniono pubblica si 
fadcià largo il Concotto di porre in 
serbo un denaro che prima andava 
mitìcraniento sciupato. Noi, elio ab
biamo apfiî so sostenuta la conve
nienza di far liquiflarc certe piccole 
Bancìio di provincia, le quali non 
Tispondevano e non rispondono allo 
scopo.ai quale ,furono istituite, ve
diamo intanto con piacere che il de
naro sia raccolto dalle Casse posta-

Jì^'piuttostocliè affidato a malcaute 
speculazioni o ad istituti i quali non 
raggiungono il fine pel quale ven-

. lìero eretti. Sarebbe bene che ora 

. avvenisse ciò olio accade all'estero, 
dove ciascuno, che ha attinenza con 

^ piécoli capitalisti dei villaggi e della' 
campagna, lì eccita a trarre partito 

•dalle Casso póstali che noi in Italia 
abbiamo soltanto dal mese scorso. 
Questa abitudine al risparmio anche 
nei piccoli centri, riesce poi van-
^thggiosa allorquando mano mano si 
coglia trar profitto da tutti gli ele
menti locali per le impreso utili. 
Ormai, nella presente condizione di 
cose e nella atonia generale |degU 
affari è necessario di non trascurare 
nomintìno 1 piccoli'indizi che dimo
strano un qualche risveglio.. 

È quindi con compiacenza che ri-" 
feriamo lo cifre riassuntive delle 
operft?:Lonì deUc Caasfì di risparmio 
postali a tutto il mese di genna
io 1876. 

Il numero degli uffici autortTizati 
ad operare come succursali della 
Cassa centrale fu di 608, il numero 
dei depositi di 6123, il numero dei 
riraborst di 77, e quello complessivo 
-dello operazioni di 0200, 

Il nunierp dei libretti emessi fu di 
4511, b di 10 quello degli estìnti. 

Ne rimasero in corso 4495, 
La somma dei depositi ascese a 

357,374 lli'6 e 21 centtìsimi, laaom* 
lina dei rimborsi a lire 9178.13, e il 
residuo del credito dei depositanti a 
"lire 317,85)6.08, . , ; . • . • 

t l n a vI t ì f r tnarSa , ~ Ecco un 
fatto 5Ucce(Jato, a Parigi e che noii 
Ila guari riscóntro nella ato^g^^dogU 
allucinati G degli estatici. I rat tasi 
di una donna nominata Maria Ilaitudr, 
Tenuta da Strasburgo a Parigi. Essa 
è bolla, distinta la sua persona, gli 
occhi risplendenti, Varia dolce e 
conta appena 23 anni. Diceva che 
delle voci misteriose si facevano in
tendere nottetempo ai suo capezzale 
e ìnaegnavangli il modo di meritarsi 
il cielo; in quello cho essa a:^oolta-
vale con religiosa atttìiizione, gli an
geli le cantavano un vecchio cantico 
in dialetto alsaziano ed essa profon-
devasi in lunghe estasi. 

Qualche tempo fa le voci addita-
ronle di accendere un braciere e di 
porvi sopra la mano. La povera gio
vine sì alzò e fece quanto oralo or
dinato. Quando il braciere incornili-
'Ciò à mandare fiamme ardenti, essa, 
lo sguardo Osso nel "cielo,' vi stese 
.sopra la mano. Malgrado degli atroci 
dolori cagionatile dal fuoco piegò 
il ginocchio a terra e preseaìntuo-
nareìl cantico in dialetto alsaziano, 
I singhiozzi, ai quali costringevala 

•.iìlfnoco che ne consumava la muno, 
destai'pno i vicini, che. abbattuta la 
porta, la liberarono forzatamente da 
queirorribile supplizio. 

L'estatica fu trasportata all'ospe
dale di Sant'Anna, Quantunque sof
frisse cnidelmento, continuava tutta
via à cantare. I chirurghi dell'ospe
dale giudicarono inevitabile ed ur
gente r amputazione della mano. La 

f ioviue si dichiara pronta a soffrire 
'opera/iontì per l'amortì di Dio o 

mostrasi perfettamente tranquilla. 
Dice al dottoro: or tagliatemi la mano; 
Dio a Gesù, io soffro per voi due. » 
Kssa rifiuta di respirare l'etere e 
•di addormentarsi. È mentre le ai 
amputa la mano, essa cauta, con aria 
estatica, il suo vecchio cantico in dia
letto alsaziano. 
Questa visionaria indomabile, che nul

la potè abbattere, produsse una gran
dissima impressione sulle persone 
deir ospedale. Molte celebrità medi
che di Parigi sì re'^arono a visitare 
Ja 'povera Maria Xluffiler. Si crede 
che la estasi sue ricomincieranno, 
cubito che siasi calmato il dolora e 
•dissipata la stanchezza prodotta dal-
i'ampatazinue. 

' Uî fflCIO BELLO STATO CIVILE 

Bolletiino del 28 e 29. 
NAtfCrm 

Masclii n. B — Femmine n. 7 

Hìolliu Piirtunaui fu, Aggelo, cjrreUìere ! 22J2 

f 
. - , , . 'ìiiaKrèa* 

celibe, con Bal;3o Anna di Pietro, CD-
sdifìgiì, nubile.' r ' ' '; 

RoBsetio Qaotono fu Sànie, oriolaéo, ^e-, 
1 be, con Bottfille Natalinii fu D,.inic:le, 
CKSidinga. 

Cagna Bartolomeo fu Pietro,cameriere 
ce'ibe, con Gucal-li Anna di Antoòìo 
cnsiiling;, nubile. 

Ferrerò lAncirea di Giuseppe, pilloro. 
celibe, con Pasaaglia Luigia di Ago
stino, syrta nubile. ' - i 

Marchi AnioniO: fu I-'̂ lice, sffiUanzlcre, 
ooUbe, couLuisiì delta ZanaioGiutjiua, 
tìì Giuafiiipe, casalinga, nubUo. 

t i s o ^ r c o . di Pietro, afiiittanziere, l-̂ e* 
libe, con Franceacbi Giustina di 0ò 
mtinico, CL*sali[ign, HubilR. i 

No\r Giovanni Raa^sU la Vùiconio, pol-
llyendolo, celibe, cofi Rigoiii'̂ Angelìi di 
Dàmenic, caÈalinj;|r, nubile, 

;. . i\ÌOnTl, , , . 
Silvestri VirKiniadi Luigi, di anni 3e ii2. 
Turra Djn Pietroso Paolo, fu Fi'uncÉSp 

di'anni 63 e i|2, siioenloto. • -, j 
Basso Giacomo fu Angelo, di «n^i 02, 
* fabbro ferraio, coniugalo. , \ , 
Tiso Antonio fti G ŝpa^e^ di. anni 36, 

muratore oonin^itO" • ' ; 
Rflato Angelo fu Camillo di anni 49, 

sarte, coniugalo. ' - , .. 
r,̂ vign.)Vo Anwmo di 6iua«iìpe, d'anni ,1. 
M'S'oro Ange 0 di Giov, B Ut. d'anni.Ì7, 

nubile. j 
Tosato Rosa di Antonio d'anni i a mesi S 
Bassani T '̂S^nri Gìuditu dì Giuseppe dì 

anni SSa i,2 conitìi:5i»tn. 
Ville Antoni) fn P-isquilc di anni u9 fl-

nesiraio, vedovo., 
jTeapari Giovanni fu Balcìiìssare di anni 
"̂  44, celibe. 
Capiiellftii.MArM fu Silver̂ tro d'anni 

70, mediatore, vedovo. : ^ 
.Moneght:lii Giacomo fu Santo di anni 72, 

industriiinto vRfluvu. 
Prai Antonio fu Niqolò ili anni 53, sarta 

celibfl. 
Mn-ìsalo GÌov.mai ("a Hobdrl,;) di anni 82, 

l'OlliUgiitP. ' 
Contarini Alvisp di Kranflcsco di anni 34 , 

vt-dovo, bult iùo. 
Tulli di PadoVfi, 
Iroidì P e r s e r o fti Giovanni, di anni 2 2 , 

celibe, di Ponzone (Acqui)^ 
IÌ03C0 Gaetano fu Antonio d^: anni 9 3 , 

villico, ceiiba di M-jn grassa no. [Co- , 
sen^a), .•,'.•-

Bolouino òe\ 1 Mar?.o 
• .NASCITE -

MnsL'hl n. 5,-rTi;Femmine n. 1 
» MOaTl 

iìaraschuti Carlo fu Dorxicmco di anìd 
41, civile, Otflibe. 

Siccardo Pietro di Francesco d'anni 34 
.... iaccbino, coii;ugiuo. . 
Biancliinì Giovanni fu Antonio, di anni, 

65 e {[i vadovoi 
Martìnuai Giuseppe fa Paolo di anni 72, 

coniugato.' • ' !. :. • 
Liixzaretlo Benosso Maria fu Lorenzo di 

anni 72, vedova. 
Tutti di Padova. ; 
D'Angelo Viuceazp di Luciano di anoi 

,37, coniugato di M îiroMe (Ti-apiinij. 
Bazolo Regina, Sùvanello di anni 60, 

villica coniugatii dj.Legnajjò. 
Uu baiijbino eŝ ôsto.̂  

PrentUn a [ircml della oUtò di 
B»rlct tn. — 30'' estrazione eseguita 
il 20 febbraio 1S76: ,: : ; 

Serio rimborsiita 183i. 
Vinsero i premi maggioriì 

. g g ì d l c o l k ^ g t n l . t a Pro))incia 
di Rovigo, pubblicayibi^ròcesso ver
bale firmato dai paorini e dai testì-
monii, d'un duello colà avvenuto. 
A metà dello acontro avendo i pa
drini osservato al,8ig. M. 3ena, ohe 
un colpp di fendente, da lui menato 
air avversario, era contrario alle con • 
dizioni prestabilite egli, rispondendo 
di non oonoficere altro colpo, s' Ìiì-
ginpoobiaya .i»n£tQ»ì ; all'avversario 
dicendo; « ammazzatemi* non so far 
altro. - Per-il che-fu dicbiarata ul
timata l'anione. ' •• 

Oh i dueiUl! 

Quanto alla destra ma davvero 
non franca Ift spesa di parlarne. Tra 
destra ]e sinistra, meno ì deputati che 
hanno stanza fissa alla Capitale, 
durerebbero fatica a mettere insieme 
trenta onorevoli. 

Il discorso del giorno ò 1' idea 
dell' unificazione dello banche slan
ciata ntìV pubblico dalV on. Caucibrày-
Digny, direttore della banca tosca
na. Attecchirà ì iì'orse parzialmente, 
ma nel mezzogiorno troverà non 
solo delle difficoltà nella differenza 

P I * 6 H I M O SSevllacJiwtìi 1.11- ài^^costrtuziono dei duo Banchi di 
ÌSSftHW. —-Oggi, 21), non ha tivuto 
luogo l'estrazono del 5* anno del 
Presti^o.a premi Bevilacqua La-Masa. 

Sappiamo che il governo aveva 
; opportunamente difiidato la conces
sionaria del detto Prestito, che non 
effettuandosi restrazione,"si sarebbe 
proceduto come dì legga nell'iuteresse 
dei portatori dei tìtolì.(OpmÌDrtc) . 

R. OSSERVATORIO ASTaOKO:^I.GiJ 
, . . - . . . , . . • 

• ' *^3 m h) ; 
A moraodi vero di Paduv.-. 

Tomjjomed.di Padova ore 12 m. i2 s. 2,3 
Tftmpo med. d* Honia ore i2 tii. l4 a. 29,4 

OsBoruftiirjii m&tsOi'O'o'jichi 
«de^uittì aìl'aitcxza di rei. Il dil 3!!ó'n t di 
, Ui. 30,7 'h! livollp modio del riiarj 

.t 

t iunt*7.o 

f)3rom.O''-"rr;ilL 
Termomat cetitigf, 
Tene, del v"4p. acq,. 
Ilmidìiii .-elativi. 
Dir.ef'>r.(iei v«nt'.' 
Stalo del cielo .' . 

Ore 

^^-

Ora* Ora 
ap. 

.760,4 7;S8.3b57,8 
t 6 . 6 i H 3 ' 8 t 9 ° , 9 
6/ i0 ; 7,47 7,86 
90 t 68 87 

NE J NE 1 ONOl 
nuv.) quasi nuv. 

nuv. ì 

D?! mewoiii iiell' l al mezzodì del 2 
Te vipera tur il masiinn == -f 13',4; 

mmmia 7 .6 

ULTIME 
fiSSf. 

Abbiamo da Roma in data I marzo : 
La Gazzetta Ufficiale pubblicala 

seguente notu : Il Re (V Italia e Tlni-
peratore d' Austria-Ungheria, volen
do, darsi^ $0stimonian^:a reciproca del 
valore cUe danno alle relazioni cor
diali felicemente esistenti fra i loro 
governi, decisero che le" legazioni 
rispettiva, saranno elevate al rango 
d* ambasciata. 

Napoli ò di SicW, nla delie decise 
repugtt^nzò. 

Comunque bisognerà puro provve
dere onde iì^ Consorzio, primo gra
dino verso il ritorno dell'oro, non 
incespichi a ogni passo. 

La polìtica intGi*nàzionalo si mostra 
piU chiara che mai. Ci è pi«na spe-
ran^ia che la Porta supererà la crisi 
e Riuncerà alla pacificazione e allo 
nforme. 

r 

V Europa s 'è fissata sopra un cri
terio che le offerse la Francia : quello 
dell'essai loyal. . . 

Quantunque a prima vista non 
paia vi sono dello grandi analogie 
fra la Francia repubblicana e la Taì?-
chia riformatrice, se noti altro nella 
circostanza cha tanto la prima quanto 
la seconda devono cpmbattqre, direi 
quasi, contro la propria indole-

Un amico mì scrive da Costanti-
nopoli cho il partito vecchio-mussul
mano, il quale io sulle' prime dava 
luogo a aerii timori, oggi sarebbe 
deciso a prestaisi col miglior garbo 
ai-.tentativi dì miglioramento. 

E in questo si mostrerà assai mi-
glidra dei clericali e dei legittimisti 
francesi, che sarebbero i suoi pen-
dants occidentali, ma di gran lunga 
più ostinati e più fatalisti ch'egli 
nòh sìa. I. F. 

bile alla loro destinazione. Nasso.i 
Effendi parte sabato per Trieste col 
vapore onde recarsi a Mestar per la 
via di Ragusa. Haidar Effendi par
tirà lo stesso giorno per la Bosnia, 
seguendo la via di Varna. . 

Gli ambasciatori stranieri, e Spff-
cialmente il conte Ziohy, ìnaìstottefo 
oftde qaestl cptQrqìasari'avessero dei 
pieni poteri molto estesi. Si vuole 
che il granvisir abbia aderito a que
sto consiglio. Ciò era condizionata
mente necessario, perchè se doggiono 
introdursi le riforme rjelltì nuove' 
provinole, devono nel tempo stesso 

abbattersi tutti i vieti fondamenti 
dell' amministrazione, i pregiudìzi, 
locali, gli ostacoli piccoli, che cer
cano d'intralciare la vìa.'^Perciò Ì 
commissari devono avere autorità 
bastante por procedere secondo le 
proprie vedute, senza curarsi della 
oppasizioae degli iiApiegati della Bo
snia e delVErzegovina. Soltanto cosi 
potranno adempiere la grave opera 
loro confidata. 
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Si ha da Rpma che fra le cause 
di caria gravità che verranno quanto 
prima discusse a. quella Corte di 
A ŝisG v 'ha quella in cui figura 
icome uno degli imputati Eugenio 
.Lucifinì, ij celebre Paino, dell'Olmo^ 
^fratell^ aV Giuseppe, condannato per 
,1* assassinio Sonzogno, 
^ Coir Eugenio Luciani sono injpji-
tati parecchi altri vecchi chevaux 
de rétour della Corte dì Assise, 

lì reato di cui ò imputato il Paino 
delV OlmOy è una grassazione com
mossa fino dall'anno ISCL sulla 
persona di monsignor Mìgnanelli per 
cui fu arrestato. 

^ ESTHATTO GAI GIORNALI ESTERI" 
I ' " ' 4 

* 

È avvenuto un mutamento nel, 
ministero ungherese, IL conte Peiacse-
vìoh, il quale finora ha tenuto il 
posto di ministro per la Croazia, lo 
ha abbandonato, e gli venne sosti
tuito il aig. Bedekovich. • ^ 
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Sappiamo che, malgrado la pub
blicazione del decreto dì chiusura 
della sessione parlamentare, le pre
sidenze del Senato del Regno 0 della 
Camera dei deputati hanno delibe-, 
rato di farsi rappresentare ai 'fune
rali che si Celtìbreranup il 4 marzo 
ili Firenze''por ;ia memoria di Gino 
Caponii L' onori Piroli, vice-presir 
dente anziano della Camera dei de
putati nella sessione,precedente, par
tirà il 3 per Firenze a questo scopo. 

La Noj'ddciUsahe AUgemeine Z,ei' 
tung considera» come una manife
stazione in senso bonapartista, e 
quasi come una norma d' agire pel 
clero francese, una recente pubbli
cazione fatta dall' Osservatore Ro
mano il quale diede alla luce dua 
documenti, 1' uno una lettera dì 
Pio VII all'amatissimo Consalvi, con 
cui lo eccita, ad influire presso le 
potenze perchè siano mitigati i pa
timenti dell' esiliato di Sanf Eleua, 
di quell'esiliato che si è guada
gnati ì favori della Chiesa col ri
stabilimento,,del la religione nel gran
de impero francese, e col concordato. 

La seconda lettera è un ringra
ziamento di madama Letizia, madre 
delV Imperatore per queste promure 
usate al figlio suo dal supi-emo Pon
tefice,: 
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COBBìEBE BELU SEM 
^ IH a I* z o 

. ^ ' 

NOSTRA CORmSPÓrmEUZA 

i?omcr, \ marzo. 
Ieri gli ultimi coriandoli: oggi le 

ceneri. 
Memento, ,hojiiO, quia jptUvis es 

Pulvis ? Ebbene sia pure : vuol 
dire che Tuomo vestendosene^ Tha 
nobilitata:. Polvere ogglmai dovrebbe 
essere sinonimo di grandezza^ di po
tenza, di energia; trovando, la dìyisa 
Eivcelaior, gli Americani degli Stati 
Uniti ne hanno fatta rapoteosì. 

Eccoci dunque entrati noir epoca 
della penitenza, ai dire dei proti, in 
quella dell'a-ttività secondo me, E i 
preparativi f Tutti per ora si riduce 
a quello che fanno i- ministri con
tìnuamente riuniti per disporre i loro 
piani. 

QupLnto ai partiti, la sinistra s* è 
fatta viva presentando sin d'ora 
quattro interpellanze, e credesi gè-
noraìmente che non rimarrà li. 

Scrivono da Costantinopoli, 22, 
alla Ncue Freic Presso di Vienna» 

Il sultano ha fatto finalmente l'ul
timo venerdì là sua solita uscita 
dal palazzo, per assistere al servizio 
divino nella moschea dì Tophane» e 
con ciò ha respinto la voce d'essere 
ancora ammalato. Dopo il suo ri
torno al palazzo egli ricevette il 
grftuvisir ed ìl ministro della guerra; 
il giorno dopo ricevette le congra
tulazioni pel suo ristabilimento dei mi
nistri degli esteri, delle fuian2e e dei 
beni ecclesiastici, In questa occasione 
i ministri scambiarono le loro idee 
col gran signore, ed il granvisir sì 
espresse assai contento del ricevi
mento, avuto. Egli possiede la piena 
fiducia del Sultano ma questo accre
sce la sua responsabilità dì fronte 
alla nazione ad alle potenze estere. 
Egli non può più trincerarsi rispetto 
a questa o quella disposizione dietro 
il Sultano, se egli avesse delle ob
biezioni contro r auózione d'un prò* 
getto. 

Sono informato che ì nuovi coin-
missari imperiali, Ilaidav EITeudi e 
Nasser Efl'endi hanno ricevuto Tor-

ti ràppresentanto dell'Olanda che 
finora fu a Stoccolma, Mazol, venne 
nominato inviato a Lisbona e 'V'an 
Karnebock, ora impiegato all'Aja, 
venne nominato inviato a Stoccolma. 
In luogo del consigliere di legazione 
Van Bylau^dt.^^ Parigi va i l presente 
segretario di legazione a Pietrobur
go, \Vitte\vaal. 

Il dispaccio da Atschtn, che an
nuncia la morte del comandante del-
reaercìto, pel, annunzia in pari tem
po, che il generalo Engel ha assunto 
il comando, Gli Olandesi marciano 
innanzi. Molti capì indigeni si sono 
sottomessi. , 

Praga, 29, 
I deputati parlamentari vecchi cze

chi hanno fatto redigere dal conte 
Leone Thun, e da Carlo Schwarzen-
berg, col concorso di Jeitharamer, la 
loro risposta negativa al presidente 
della Camera dei deputati riguardo ^ 
al loro ingresso nel Reichsrath, La 
risposta attacca il governo vivamente 
per miseria economica presente. Do
mani il documento verri trasmesso 
alla presiden;!:a della Camera (Jdei 

deputati. 
. * ' Parigi, 28. 
Oggi nel pomeriggio ebbe luogo 

air Eliseo una conferenza fra Casi-
miro Périer e Dufaure, É molto prò-
babìlo r ingresso nel gabinetto di 
Casimiro Périer. Le uniche difficoltà 
che sussìstono ancora consistono in 
ciò che il maresciallo vuole nel Mes
saggio attaccare i radicali, mentre 
Périer vuoje che il Messaggio sia fatto 
in senso affatto conservatore, ma in 
un'senso tale che escluda ogui equi-, 
voco, e che non dichiarilpreventiva-
mente la guerra a nessuna fraz-ione 
del partito repubblicano. 

Casinaro Périer domanda inoltre 
il portafoglio della marina pel vice 
ammiraglio Pothuau, e quello della 
istruzione per Jules Simon. 

Gambetta si reca stanotte a Lio
ne, per tenervi un discorso, racco
mandare la moderazione o la pru-
denza, ed esporre un programma al 
partito repubblicano, 

Berlino, 29, 
Il Monitore dell'Inizerò scrive 

relativamente alP ui:to della Fran-
conia col piroscafo Straihclyde: prì-
jna di prendere una decisione biso
gna attendere i risultati deirinchie-
sta dell'uffizio del commercio bri-
tannico. I marinai tedeschi interes
sati non hanno veramente chiesto 
l'intervento delle autorità imperiali 
per la loro rappre:^eutanza di fronte 
alle autorità inglesi, ma tuttavia il 
ministero degli affari esteri ha di
sposto che un impiegato del con
solato generale a Londra assista al
l'inchiesta il quale non solo sarà 

utile agli intorGS-gati, ma colla dì lui 
relazione, messa in rapporto colle 
discussioni, del tribunale, e colla 
pronunciazione della sentenza, si a-
vrà in Germania un fondamento si
curo per giudicare la catastrofe, 

Lo stesso Igiornale pubblica la 
proibizione dell'introduzione degli 
animali bovini dall'Olanda, dal Bel-

{Agensia Stefani) 

CAIRO, 20. — Il Kedivò ri'cevotta 
ieri notizia cho il governo franoeso 
accettava dì nominare un commis
sario presso là nuova Banca Na* 
zionale. 

Anche V Italia sarà per nominare 
un commissario : ì tre commissarii. 
Inglese, Francese od Italiano saran
no installati presso la nuova Banca, 
nello stesso tompo che Wilson fu 
designato dal governo inglese» sarà 
incaricato della riorganizzazionadelle; 
tìnanze tìgixiaue. '^ : % 

La relazione di Cave, il (iui 'brW^^ 
ginale trovasi nelle mani di Wilsod 
constata che le risorse deir Egitto 
gli permettono di far fronte a tutti 
i suoi impegni senza imporrò alcuni 
sacrifìci ai portatori dei suoi titoli 
di debito pubbUc.0,, • f 

Il governo egiziano contesta 1' e* 
sattez^a delle osservazioni dol Ttmes 
di ieri sulla organizzazione della 
nuova Banca Nazionale e sulle Ibaai 
deir operazione finanziaria destinata 
a consolidare il dcl>ito flottante. 

LONDRA, 1. ~ La casa Beht & ^ 
Palmer annunzia di trovarsi nella 
impossibilità di pagare il cupone Sca
duto dei prestito ottomano del 1 8 ^ 
perchè la somma ricevuta finora è 
iuaufflciente, ammontando sglt?Luta 
a 40.385 sterline. -[ 
'^-—Fu distribuito al Parlamento 
il bilancio della marina, 

Il bilancio presenta un aumento 
dì 463,678 sterline special me n te.̂  per 
la costruzione di nuovo navi; X̂* ef
fettivo dei marinai non sub! alcua 
cambiamento, 

SANSEBASTIANO, L — Gorre 
voce cho parecchi capi carìisti com« 
preso Garasa siano stati assassinati 
dai cartisti, . s 

BOMBAY, 15. — Il postale Pdrsj^ 
della Società Ruhattino è partito pei 
porti d'Italia. 

SUEZ, 1. — È arrivato il; postala 
India delia Società Uubattino prò* 
veniente da Bombay, proseguendo 
pel Mediterraneo. 

RAGUSA, L ~ Rodich governa
tore dolla Dalmazia si è recato a 
Cettlgno in missione diplomatica. . 

VIENNA, l . i ^ t i a Gazzetta j^nh-
hlica una nota simile a quella puh* 
blicata dàlia Gazzetta Uffiziale dal 
Regno d'Italia, che annunzia come 
le rispettive legazioni furono elevate 
al rango dì ambasciato, . s 

BUKAREST, 1. — L a Camera e-
lesse il vice-presidente Br:jilpi apr i* 
sidente. ' ^ ;, i-

COSTANTINOPOLI, L — I gior^ 
naìi pubblicano una lettera del Graa-
visir ai governatori delle provìncie 
riguardo alle riforme e al riuovo re* 
gelamento cho fìssa le attribuzioni 
dei governatori e dei pubblici fua-
ziónari nelle provincie-

H y d a r è partito per la Bosnia. 
Assicurasi che passerà per Pest. 
AGRAM, 1. ~ Un dispaccio .di 

Mukcar annunzia cho gP insorti del
l'Erzegovina sono scoraggiati: molti 
si sottomettono: gli emigrati inco
minciano a rimpatriare. 
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Obbl. regia t;ibaG\;Iii 
Banca u^^zionate 
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La Direzione della mutua Società 
La Nazionale, poteva risparmiarsi.U 
disturbo e la spesa d'insorira in 
questo pregiato giornale, il di 26 
del testò scorso febbraio, la revoca 
del mandato al sottoi^critto, se l'av* 
vocato procuratore diretto dolla me
desima (a cui veniva appoggiato per 
mezzo dello stesso sottoscritto) avesse 
pili esattamente informato in pro
posito quella Direzione. 

Meglio era che anche questa spê * 
sa, a sollievo dei soci, fosse stata 
più utilmente erogata. Cho se, maJ-
grado ciò, la Direziono suddetta ere* 
desse giusto d'approfittare ìstessa-
mente di corte obbligazioni rilascia
tele in buona fedo dal sottoscritto» 
non sarà mai vero che questo agi
sca, come non agi, contro il sud
detto mandato. 

FERniNANDo dott, GALLARÀNI 

Chi avesse trovato un cagutìtto io-
, , . , .̂ glese bianco a mncchie canella lo 

gio e dal Lussemburgo, a motivo | porti: Via Accademia, n. 881, chs 
dine di portarsi il più presto possi- che vi regna la epidemia polmonare, 1 riceverà corapoteuto mancia. 

" -̂̂  '. 

file:///Vitte/vaal
file:///tiuni


V 
_̂ f 

i. 

^ 
'• 

miESGairt^:i:m:;^sxax:iJÈmsa!!XEamB!ma!Si:i i!!eiP^ai^''\'^xtexn.Miu..ìtìeanKr^fiìr, 
I 

WM- — > - . • • . • • * > > i i . . — - . . . . - - , • • — - — - 1 I I I - I I I - — I — I I - - 1 - . . . _ - — . . _ 

*( 1 ' 1 ^ ^ H. y iT ^ 

ipogr. F. Sacchetto 

•RACCSm -
DI ZAEDO ANTONIO , • 

VaìoM, 1875. ia 16» Cent. s a . 

, ' ? ' . : ' ^ . 

autoi'ÌKmto in Franc ia , in Austria^ mi Belgio e in Kussia . 
Il Ù o b vegetale n d y T e a i i - K a f f c e t e n r ^ cui repatmonQ è provata da un 

flecolo. guarentito genuino dalla Arma del dottore GIRANDEAU UESAINT-GERVAIS. 
Questo sciroĵ ipd di facile digcslìoDe, grato al gufìto t ^rodonUo, è raccomandato da 
tutti i medici dì ogni pae^e^ per guarire: orpeU, postemi, caociien» Ugnaj ulceri, scab
bia, scrofole ed altri dolori. ' 

11 R o l i molto flupciloro a tutti 1 eciròppi depurativi, guarisce le malattie che 
sono dcsignttto sotto nomi di prìmatìvvr, F^econaarie e tórnane ribelli al copatre, t i 
mercurio ed al ioduro di potaosio, 

: Deposito generale, i% Hue Richer È, Parigi. 
Deposito a PADOVA presso il aig. L. Cornelio ed il s!g. G. Zattelti. 3-*ft7 

Presso le librerie DRUCKEK 
& TEBESCHI ed AMELO 
DRAGHI trovasi véudilbilc la 
PRELEZIONE 

t 

BAMCA MUTUA POPOLARE DI PADOVA 
L _ 1 « ^ ^ 

f • 

posimi 
.del prof. GIJERZOM 

Ietta neìl* A.nla Magna dell' UntTersilIt 
•* il 22 gennaio 4876 

Prezzo Lire Una. 
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Grande Ribasso sui Prezzi 
a l l a P r c t & i l a t a o 5*rlTll«?s;l8i4» 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 
Fabbricati nei grande Orfanotroìio Maschile di Milano-

w 

Premiata Tip, Editrice F\ Sacchetto 

450 LETTI di ferro &oUdi con fondo, eJófilico e materasso . t 
Slmili più pesanti con doratursi elastico, e inalera&ao , . 

LtjlU di piazza e m e m solidissimi con elastico , . , ' 

pTTOMAISE complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
di ilio a variati colorì - . ,. . 

USO 
> 65 

p 60 

80 

12 

mmi mia ui. i. 

SCIENTIFICO-POPOLARI 
; [ 

m 

SEDIE da giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a . . 

n n PANCHE verniciate colo^ canna Bolide da L. i8 a . . . ' . 

LET'iO matiimonialemonlato in stoffa di lana con elastici e materassi di 
' crine ve-getale ^ < 

TAVOLETTE con lastra di marmo e servizio a L. 40 a . , . . ' 
FABBRICA d'ela&lici a qualunque sistema a L, 20 . • . . . . . • 3S 
MATEIUSSI di crine vegetale . . - » 18 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

in Via Monte Napoleom. Nvm. 39, Milano 
KB-Dirìgetevi alla GRANDE ESPOSIZJOISE e non dai rivendiiori e rìsparmjereleil 50p- OJo 

Si Ei>F!disce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda, -4127 

tenute al maestH elei^entarl. 
La~ respirazione e l'Igiene delle scuole — I concimi — crinjfrdasì più comuni 

di cui può avvdntfiggiarsi l'agricolture -^ 1 danni cbe ne vengono all'agricoitura 
per r avvicendamento di frumento e grano turco — I prìncipi fondamentali del
l'economia rurale In relazione oli'alimentazione del bestiame — U granoturco e 
la polenta ™ Le risaie ed il riso — 1 foraggi pel besCame. 

Padova, 1874, in 12 - ital Lire 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. 
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GIORNALE D I GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI 

a 

raafl:iiai5flgc^^:xBaìa:it-au'3TiiiMT,^iiamgr;Lia«ì,,^^ .̂ Bni^ttnaa 
X ^ 

'i 

L A N U O V A P U B B L I C A Z I O N E 

*' 

ff. 

• ^ 

P r a t i ^ 

Questa seconda serie cominciata col 1S7S, ai pubblica i t e l tne t l c iv lmo fo r -
Btiftto e c o l l a m e d e s i m a r l c e l i c z z a d M i i c l i t l o » ! pciTettamento nuova 
e fatte appositamente dagli steitói viaggiatori o da ÌHustrì disegnatori dielro i loro 
schizzi e col MiciÌGmimo l»«,^<» f f p o g r a l l c o . È cosi realizzato T ideale dì un 
giornale splendido e originale messo alla portata del popolo. Esce ogni giovedì 
una dispensa di itì pagine a due colonne, con copertina, — Ogni dispensa con
tiene almeno otto magnifiche incisioni. — L'annata forma due grossi volumi cia
scuno di 420 pagine con 200 incisioni, con indice, frontispizio e copertina.— Ciâ * 
scun volume fa opera da sé- / ^ 

Lr 16 Tanno - L. 9 il semestre - L. 5 il triinestro in tutto il Regno 
FUOBl DEL REGNO AGGIUNGERE LE SPESE'PÒ^TÀLL 

• i v -

Lt 

LU n voi. i 
L'iii uTr^sK^i^niiS: ̂  «i»»3 caro ̂  

in 12° d i pag . 560 . - L i r e ^ 
^4t3nbt ,̂!::SlE!tU3^tì«D3^ ^^V-VSK 

^n 

y 

liTC; 

CAÌI'ELLETTI CAV. GIUSEPPE 

AhhPk INO i r Di NOSTRI 

O 

(Ti 

^ ^ 

• 

Padova 1876 - 2 volumi m-8. - ìtal. Lire J L S 

ce 

1 

o 
< 

' •> 

SITUAZIONE niensUor tutto 29 Foì)hi'aio 1876. 
Modulo conforme il R. Dncroto 8 settembre iSOÌ). 

3i Gennftió. 
1 

S 

, ! 

ATTIVO 29 Febb ra io 
isjKfiriis'no! Numerario (in Viglititlì dplk BancaNa3;.L. iiJS, 129.—i iftuqu'finl 

S2i2,0til 
3 2,796,42t 

4 
8 

0 
7 

1.107,15Ì 
41S,34S 

70 

09 

7S 
70 

csistenttì in coasa 

Credito disponibUe a vi«(. . . • { S l / " T f ^ ^ i h ' ' ^ ^ 
Cambiali scontalo in portafoglio e scadenti i 

li 
•tafogli 

ne^ trimestre dal giorno d'oggi 

19.041 78 
40,000 — 

8l 469,ii6 06 

9Ì SX8.330 

I 
io! 108,816 'i 
n i 130,223 

id, ti più lunga scadenza 
Anticipazioni sopra dnmìsiti di fondi pubblici ed i 

garmtUì dallo Sialo, àaìlt^ lìvovhuùe o Comuui h. 

L009,02(i.G0^'*'''^*'^^^ 
altri titoli 

Effetti da incassare per conto terzi . 
Beni stabili di proprietà dell" Istituto 

jpresl. Nat. 1866 completo V. N.3ÌK200| 

12 
13 
U 
iS 
10 
17 
18 
10 
20 
31 

^̂  

30,K19 
41,833 ys 

706.179 97 
297.180 93 
89,3H IR 
by,273Ì87 
0,000] — 

236,92fi 77 
10,984(87 
3,830'78 

03 

33 

Titoli dello stato jprcflf.Nflz;iW6 sTanomit'otl}'"9ÒT'3 tftl * 

•n .vo 1 11. iObblig. Consorzio foresto . ,17,20011» 
^'«'cTZia * Obblig.Cons.ferr.l'adova- r \ | . 

« Comunali j ^ ^ ^ , ^ g ^ y . ^ ^ „ ^ ^ Y . N . . 6 4 S , 0 0 0 ' ^ 

( , 

,iiilonl ad ObbligaxioQll 
38[ con iObbilgaz. Boni Demaniali 

g a r i i n a » govarn. j 

Anioni tìfl obhiiijaiiQuiCAz.d^altreRancliepop.V.N.» 
seiiM <0bblig. con spL'cialo guarant. 

gamniia govern. ;carteno foadiario V. N. . » 24,000 
Maccbine di proprletfi della Banca , 
Conti correnti con frullo » 
[ìoposilf a tìtolo di cauEione , . » 

id. liberi 0 volontari . . . , . . » 
Debitori dlvRrsi per Utoli senza apeclalo claasiOcaziono. > 
Effetti in aoiferenia 
Valori dì mobili eaistenli . , . . . . » 
Debitori in Conio Corriiuto con garanzia » 

i l 

90 

8.002,311 

15,93ii 

8,018.327128 

^ ' - ^ j d.™mor.ix„,rsi ; ; ; ; ; : : : : Speee 

Speso del corrente cser-( 

41 esso 
12,972 7» 
40,000—1 

20,1-il'si 
430,887 2K] 

17,200 

ti6i,180 

100,001 

210 
87,'-283 28 
19.680 i ~ 
m^m 90 
97,870,74 

70S,Ì99 07 
300,880.93 
96,S(6 19 
63,045 12 
0.000 — 

«14,657 3» 
19,884'S7 
3,830 78 

Total» doU'Atlivilfi L.!8.108,923 

37,170 

84 

ciEio da liquidarsi io ftneM'ordinaria amminìs. L. 8,lS9.fiO 
dell'annua gestione, (Inter, pass.dei Conti cor. • 29,019.82] _ 1 

« Somma L.Js 116,103,32 
(1) in sosiiiuziona Oi Buoni del Tesoro. 

1 728,013 64 

4,a63,087 80 

31 10,086 90 
•* 1,343,309 01 

700.179 97 
297.180 93 
44.723'88 

183,11(18,18 

P&SSIIfO 
Capitale Sociale indeterminato diviso in N. 15,0B0 

Azioni da L. 30 cadauna L. 732.K00.— 
Saldo da caigero per Azioni emesso . . . • 22,223.84 
Capitale sociale ciTeltivamentQ incassato . . • 

Rimanenza al 31 Gennaio »4,S03,087.80 
Sgmma versata . . . . . 508,288.8:5 

Conti correnti 
ad inleressti 

6 
1 
8 
9 

Tolaie L.y,07!,970.r):i 
Somma ritirata . . . . » 370,039.89 
Itimancnza al 29 Felibraio • - -. 

Deposito ili GANCO-GUIO . . . . . . . . . . 1. 
Conti Correnti con fruito . . . '. . • 

730,276 

'• 

16 

80,167 95 

7,937.258 26 

Depositanti por depositi a cauzione . . . . . . . . 
id. _ liberi 0 volontari • • •. . . . . . . 

Creditori diversi per titoli stiuza spociato clasriificaziuno 
Fondo di riserva 
Somma residua dividendi , . , 

9 

Totale delle Passivilfi L. 
Rendite de r correntelIVisconto anno 1875 . L. 35,0(I9.8!> 

(li ORO ng''^^''^'^'"'''^''*I»iidarsi)lnlei-cssi aitivi . , . • 3,730.01 
oi,uojuz jj, fljjg dell'annua ge-iSconti e provvigioni . • :38,2;)l.ll 

|_|8t!one. (utili diver.n 378.08 
8,018,327! 281 padova, addi 2 marzo 1S7G. Bilancio L. 

4.701,336 76 
8 HO 

1,313,284 26 
708.190 07 
300,880 03 

ÌÌ3,S38:99 
ISi.Sill lS 
45,376,52 

8,007,793 27 
78.3 l i 05 

8,ti6,t03i32 

Operazioni eseguite dall'AGENZIA DI BOVOLENTA 
Dal 1 al 29 Mhrm Ì87r> L. 18,G0o. 

NB. Tutti 4 giorni dallo ore 12 meriil. tilto 2 poni, e fiao al 30 Novembre 
anno corr. la Cassa effetttiorfi il paî amonto ilei tUvideiiclo. 

La Banca riceve tutti i giorni DEPOSITI 
in NOIE D! BANC4 ( , . , . , •„„ „„„,„ 
in VALUTA EFFETTIVA ( * '^^ ^'' '=^"'°' 
a titolo di BANCO-CIRO al 2 per 0(o. 

t« 

II 

Accorda sconti e prestiti ai Soci II 
t i 

a •! 
a 6 11 

al m cilitazionisul' 

tt 

fino il 3 mesi al 5 per Om j acconiiindo fa
lla p.O 
per 0[i 

ANTICIPAZIONI da 8 a 180 giorni sopra tiloli dflllo SÌato o"pj-e 
stilo del Consorzio Fcrrov. Padova, Treviso e Vicenza dal 

B1 6 per OiO ile provvigioni. 

II 

II 

4 3i4 alS p. Oio-e sopra altri valori e carte industriali, dal 
51l2 al fiOiO. 

COiSTI-CORUEm'J verso deposito di fondi pubblici dal 8 li2 al 6 p. AIQ.. 
Esiga fl paga per conto dei Sodi verso tenue provvigione jlanlo in PAuOVA 

cbe nelle altre cillà gih pubblicate. 
NB. Per le rinnovazioni delle cambiali, quando vengano ammesse, la provvigione yerr.^ 

raddoppiala. 

Yalofo effettivo dello Afiioni per tutto raimo in corsu L. C3. 
Dividendo 1875̂  L. 10.2'1 per cento, pari ad ìt. h. 5 12 por Aùme. 

Censore li CassleTO V Prcmknlc 11 Oircthtx' Il Capa Coniai. ' 
A.d.SimGAGU/V B. VISETTI .MASO TRIESTE A. SOLDA' . G. BEUlNl 

Nell'anno 187.1 a Volumi 1 e 11)11. GIRO DFX MONDO ha pubblicato i celebri 
viaggi: NEL CUORE DELL'AFRICA, di Scliwiiinfurth e ISMAILIA, di Balter, ed 
inoltre LA ZELANDA, di C. Do Cosler; TttlESTK e L'ISTIUA, di C. Yriarte; NAU
FRAGI AEREI, di fi. e A. Tissandier; MENTONE e EORDICIIEUA, di A. Jeanne; 
LE REGIONI MINERARIE DELLA TRANSILVANIA, di E. Reclus; IL PARCO NA
ZIONALE - - . 
RIGANA. 
VENTURA 
GIO 
VIAGGIO 
L'ARCIPELAGO DELLE ISOLE MARCHESI, 'di A. Pailliès, ecc. 

Nel 1876 pubblicheremo il 

GIORNALE LASCIATO DA LIVINGSTOM 
il VIAGGIO DEL POLARIS; TEMPESTE É NAUFRAGI, di Zurcber e Marcoflé-
ESCURSIONE AL CANADA, dì Lomothe ; ATTRAVERSO L'AUSTRALIA, del colon
nello Warburton, ecc. . , 

Non esistono più che rariesimi èsemptari completi della prima aerie del GIRO 
DEL MONDO, Sono 20 volumi che cdsiano L. 260, 

Dirigerei commissioni e vaglia ai Fratelli Troves, editori. Milnno, ( j 

•r '^•^Bm^^:^fM''^'>'^ 

NON PIÙ OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

d i G n i M A U L T e C*^ F a r m a c i > à U a l ^ V H S G I 
Questo mcdicamonlo ^dc Ui Francia ed in Italia una rci-utarione 

griustamente meritata per il Jotìo che si trova inlìmamentu :̂i>inl."inato 
al flucco delle piante antlscarhutidn'» Eeso e proxioso pei Fanciulli, 
porche combatto U UnfatÌE^mo e tutti gH ingorghi dello glandolo per 
cau3a scrofuloaa, JÈ il ml(^liore medicamento per le persout: debole di 

Setto 
& dato 

constglickko a corti speci 
falsiQcazioHOf polchà hauBO copiato la tutt^ lo foimo V^ Botllgli^ usala 
dalla Gasa Grimault. /^ , ^ 

•iAV^iiV^^È^ri'- : • .̂Ì*.'-rU,,̂ i^t liif^Jty^t^tìl^ 

. Dopopito in Padova F n r i n a m a r C O K K E U O nìV Angelo, e noìlo "prin-
ìpali Farinacio d ' I t a l i a . - G., Al io t ta , agente generalo in Napoli, «sa-i» 

O 

m 

o 

o 

fe 
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CO 

oiropT3o aroze 
TONICO, ANTINERVOSO 

Da iihi d! cniaMiiii:' anni 1" St.-:lrùppb X.ErJ!:o u onliuain con imi'.cC3ao 
da'tulli 1 mei ici wr^uai-ire lo (usnuTT, LiASruM-OiK, Dm.oiil o (.KAWH ni 

aioriB, per rcKOlamzare ItlUu tu funzioni iuldoiuiiuai. 

;rÌGÌ Larosè 
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(f«f ìe qure gìoruahere dcJla hocrs, 

Falibrifa e sptahìone.feJrP- LAROZE o g'%2»;uedes lioiii-S*-huì, Q Parigi . 
F i "• ' 

Duroarra. J^uUoca ; im %^i llĉ jjiilo, Omi^Wa^ l'iinen e Mauro. 

SI THOUA NELIE MEDESIME fARMAGIE : 
éólroppn f^edatlvo di ̂ m i'muiù mm al Bromurf* J* polas«lrt. 

|ivfv«piii> fervuKìima» di scone li'araiìtio edl quassia mira all' lf>duro*lji ferro. 
tlelroppo aopuratlvo di scorie d'artuicî  mm all' IcnSuro 41 pdtftHslo-

t ^ lv^ i - • i>r i_- . i ' 

P a d o v a , 1876- Pfem. t ip . Sacchetto, 


